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Martedì 13 febbraio si è svolta l’annuale assemblea dei soci presso la sala riunioni della nostra sede, il Presidente apre 

l’assemblea in seconda convocazione alle ore 20.45 illustrando le attività del club svoltesi nell’anno trascorso e alcune ini-

ziative prossime, a seguire prende la parola il nostro segretario Ruggiero che spiega il bilancio del 2017 e il preventivo di 

spesa per l’anno prossimo, poi il voto dell’assemblea che approva il bilancio preventivo e consuntivo, se qualcuno ha il 

piacere di visionarlo è a disposizione presso la sede, sommariamente vengono illustrarti da me i programmi per la Pasqua 

in via di definizione, i quanto attendiamo delle risposte per la sosta...vedremo , seguono alcune domande da parte dei par-

tecipanti e alla fine Marco apre il buffet di crostoli e frittelle offerte dalla nostra Marisa, mente Pio si occupa di fare qual-

che foto, alle 22.30 circa finita la festa, alla prossima Redento. 

Cari soci, dopo questo lungo inverno per la felicità dei camperisti sciatori, con l’arrivo 

della Pasqua arriva anche la bella stagione e la voglia di ritornare  all’aria aperta, e di 

camper, anche per quelli che non amano la neve, da aprile cominciano le aperture dei campeggi fra i quali an-

che i numerosi convenzionati con il nostro club offrendo vantaggi, come l’uscita extra orario alla domenica e le 

scontistiche varie, i quali ci offriranno la possibilità di rilassarci 

in stupende località turistiche. 

Invitando sempre a partecipare alle iniziative del club, si invita a 

contribuire anche con diari di gite che verranno pubblicate sul 

giornalino come condivisione di itinerari fra soci. 

A nome mio e del direttivo porgo i più cari auguri per le festività 

di questi mesi partendo dalla festa della Donna, 8 marzo, la festa 

del Papà, 19 marzo e la Pasqua . 

Buona lettura del nostro giornalino e arrivederci al prossimo nu-

mero. 

Redento 
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Le 500 figure in costume che compongono il corteo storico della Rievoca-

zione Storica del Venerdì Santo di Grassina, danno vita ad uno dei momenti 

più rappresentativi della serata. 

Figure esili, possenti soldati e centurioni, luccichii di donne romane, il qua-

dro dei ladroni, i maestosi cavalli fanno da cornice ad un Cristo che ondeg-

gia e soffre nei 90 minuti di percorrenza della Via Crucis. L’arrivo in pros-

simità del Calvario è il preludio della fusione dei due eventi fino allora se-

parati (corteo e scene), che il coordinamento di una collaudata regia riesce 

tutti gli anni ad integrare con abilità e suggestione. 

Rievocazione Storica Della Passione Di Cristo 
Venerdì Santo 

Venerdì 30 Marzo 2018 - dalle ore 20:30 alle ore 23:30 Collina Di Mezzosso - Via Tina Lorenzoni - Grassina - Bagno A Ripoli (FI) 

Via Crucis Vivente – Frassinoro 

Ogni tre anni, il Venerdì Santo, rievocazione della 

Passione della Morte di Cristo. 

 
30 Mar 2018 EMILIA-ROMAGNA -Frassinoro (MO)   

 

Ogni tre anni, il Venerdì Santo (quest’anno il 30 Marzo 2018), Fras-

sinoro, in provincia di Modena, si anima per la tradizionale Via Cru-

cis Vivente. 

Alle 21, al termine della funzione religiosa in Abbazia, il borgo ripro-

pone la Passione e la Morte di Cristo in una modalità unica in Italia, 

ovvero attraverso “quadri” viventi che rappresentano le diverse 

“stazioni” della Via Crucis lungo le vie del paese e tutto il borgo si 

trasforma in un teatro a scena aperta in cui gli attori sono gli abitanti 

stessi. La Via Crucis, resa ancora più suggestivo da una scenografica 

fiaccolata e dal suono di musica sacra, è accompagnata dalla lettura 

della Passione, ed è suddivisa in 14 stazioni, più l’iniziale quadro di 

“Gesù nell’orto degli ulivi”.Tutte le rappresentazioni dei quadri sono 

preparate dalle famiglie locali, che ne curano scenografia, costumi e 

cast. Ogni stazione ha una persona di riferimento, il “Capostazione”, 

un ruolo che viene quasi sempre tramandato di padre in figlio, o co-

munque all’interno del gruppo familiare. La tradizione della Via Cru-

cis Vivente affonda le sue radici probabilmente nel lontano Medioe-

vo.La rievocazione è la manifestazione religioso-popolare più impor-

tante dell’Emilia Romagna, ed è patrocinata dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri. 

Vertova provincia di Bergamo, Lombardia,- Alla sera del Venerdì Santo, verso le 20, è 

in programma la rievocazione della Deposizione di Cristo dalla croce. Figuranti in co-

stume rappresenteranno i Giudei che staccano dalla croce la statua di Gesù in legno con 

le braccia snodabili, realizzata nel 1725 da Andrea e Gian Bettino Fantoni. Al rituale 

partecipano numerosi altri personaggi in costume: i Confratelli del Santissimo Sacra-

mento, le «Torce», la «Lanterne», le «Picche» con le alabarde, il drappello di soldati 

romani, che partecipano anche alla processione per le vie del paese. Oltre al Cristo mor-

to sulla lettiga portata a braccia dai Giudei, per le vie del paese sfilano anche un Cristo 

vivo, un anonimo fedele vestito di saio rosso, incappucciato e scalzo, con una pesante 

croce sulle spalle seguito da un disciplino in saio bianco, anch’esso incappucciato e scal-

zo, che impersona il Cireneo. 

A seguire alcune fra le più belle manifestazioni del Venerdì Santo, a Verteva vicino a Bergamo, a  Grassina Firenze e Fras-

sinoro a Modena, in tutte le manifestazioni possibilità di sosta camper. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Frassinoro
https://it.wikipedia.org/wiki/Frassinoro


Reggello, Toscana. La vicenda di un edificio unico, con il suo stile orientalista. Eletto Luogo del cuore dal Fai, non può beneficiare 

del fondo ottenuto per le pastoie burocratiche-giudiziarie seguite al mancato acquisto di un gruppo arabo. Ora Europa Nostra l'ha 

inserito tra i 12 siti "in pericolo". "Avanti così, e non arriva all'anno prossimo", dicono dal comitato conservazionista che cerca di 

salvare il gioiello  

“Fate qualcosa, vi prego, perché se si continua così il castello all'anno prossimo non ci arriva". Il castello è quello di Sammezzano in 

Toscana, meravigliosa struttura orientalista unica nel suo genere, che sta morendo di un paradosso tutto italiano: il mondo ce lo ricono-

sce come un edificio culturale dalla bellezza straordinaria e noi, da quasi trent'anni, lo stiamo lasciando a se stesso verso un 

"decadimento senza fine" racconta preoccupato a Repubblica Francesco Esposito, portavoce del gruppo Save Sammezzano.  

Con lui una quindicina di persona da "tutt'Italia" dal 2015 si fanno in quattro per coinvolgere parlamentari, stampa, chiunque possa 

salvare l'edificio, oggi chiuso, recintato, dove le infiltrazioni d'acqua e l'umidità "scrostano i muri", dove "dentro ci sono ormai piccioni 

e topi" e di recente un tetto ha ceduto all'improvviso. Il comitato, grazie al supporto del Touring Club, è da poco riuscito a candidare il 

castello anche per 7 Most Endangered Programme, progetto di Europa Nostra che mira alla salvaguardia degli splendori di tutto il Vec-

chio Continente "più a rischio" e ora in stato di degrado. Sammezzano è l'unica realtà italiana entrata nella lista dei 12 finalisti europei e 

a marzo si saprà se sarà fra le sette strutture selezionate per essere salvate. E ce di più: pochi mesi fa Sammezzano, grazie a migliaia di 

voti ricevuti, è perfino stato eletto al primo posto dei Luoghi del Cuore del Fai, aggiudicandosi 50mila euro per i lavori di riqualifica-

zione vincendo soldi oggi fermi al palo, che non si possono utilizzare, dato che il castello non ha una proprietà a cui indirizzarli. La 

storia di questa struttura toscana circondata da un parco meraviglioso nell'area di Leccio (a Reggello, Firenze) che ha ospitato re d'Ita-

lia, film, fiction e migliaia di autorità quando era un hotel (fino agli anni Novanta), oggi è bloccata da un infinito stallo alla ricerca di 

un compratore. Nel maggio 2017 gli arabi della società  Helitrope Limited con sede a Dubai si aggiudicarono il Castello depositando un 

primo assegno da 1,5 milioni. L'altra società interessata però, la Kairos Srl (creditore procedente della precedente proprietà del castello) 

fece ricorso per irregolarità e il giudice ordinario del Tribunale di Firenze lo accolse annullando l'assegnazione agli arabi.  A questo 

punto con la Kairos disposta ad acquistare e già impegnata in lavori di restauro, nonché ben vista dal comitato Save Sammenzano, tutto 

sembrava procedere per un nuovo inizio. Curatore fallimentare, burocrazia, "sovrintendenza che sta a guardare e non accelera" dicono 

dal comitato e cavilli  legati a creditori precedenti hanno però nuovamente bloccato la rinascita del castello che oggi non può  nemmeno 

sfruttare i fondi Fai. "Siamo al paradosso. Le dico una cosa: a 500 metri dal castello c'è un outlet di lusso, il The Mall, e ogni anno qua-

si 4 milioni di persone vanno lì per fare acquisti. Spesso sono turisti, dai giapponesi agli americani. Questi ci inviano una trentina di 

messaggi al giorno su Facebook: "Possiamo visitare il castello?". Dobbiamo sempre rispondere di no. Stiamo perdendo un flusso turi-

stico enorme, possibilità di lavoro, ma soprattutto stiamo abbandonando cultura e bellezza" continua Esposito decisamente arrabbiato. 

La rabbia nasce anche dal fatto che lo Stato, nonostante numerose interpellanze parlamentari, annunci e promesse, "non si è mai inte-

ressato concretamente a comprare la struttura per darle il valore che merita". 

Così da Udine, Milano, Lecce e altre realtà di italia negli ultimi due anni decine di persone si sono messe in contatto grazie ai social, 

dividendosi i compiti e dando vita al'associazione Save Sammezzano: continuano a combattere ma non ottengono i risultati sperati. "Ci 

ha perfino scritto la World Watch Monument dicendo che fra i progetti di recupero presentati il nostro era il migliore. Ma non essendo-

ci una proprietà definita non sapevano come aiutarci. E pensare che hanno distribuito 350milioni di dollari ad altri monumenti...".  
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http://firenze.repubblica.it/cronaca/2018/01/16/news/il_castello_di_sammezzano_nella_lista_dei_12_monumenti_piu_a_rischio_d_europa-186628784/
http://firenze.repubblica.it/cronaca/2017/06/28/news/castello_di_sammezzano_il_tribunale_annulla_la_vendita_agli_arabi-169406367/
http://www.repubblica.it/viaggi/2017/11/22/news/i_luoghi_del_cuore_sono_pronti_a_risplendere_tutti_tranne_uno-181793906/
http://www.repubblica.it/viaggi/2017/11/22/news/i_luoghi_del_cuore_sono_pronti_a_risplendere_tutti_tranne_uno-181793906/
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CAPODANNO 2018 , ALSAZIA : "LA ROUTE DES VINS"  Equipaggi: 

Mario e Daniela, Gianni e Rosalba, Pio e Marisa. 

La chiusura del 2017 e l'inizio del nuovo anno, abbiamo deciso di trascorrerlo in Francia e più precisamente lungo un 

percorso eno-gastronomico chiamato semplicemente "la strada dei vini d'Alsazia" anche se suona più poetico in france-

se "La route des vins d'Alsace".L'itinerario si estende per 170 km, comprendendo 67 comuni, da Thann fino ad arrivare 

a Marlenheim, attraverso il Basso e l'Alto Reno.Le tappe principali, oltre alle varie cantine, sono i bellissimi panorami e 

i colorati villaggi con addobbi natalizi, circondati da antiche mura medievali, ruderi di castelli, case con tipiche struttu-

re in legno e molto altro ancora. Partenza sabato 30 dicembre 2017 : Autostrada A4- A2 direzione Como-Chiasso, tun-

nel S. Gottardo (obbligo acquisto vignetta). Arrivo a Friburgo in Brisgovia (Germania) km 626. Camping Hirzberg, Kar-

tauserstrasse 99.Domenica 31 dicembre 2017. FRIBURGO - Visita alla città.La cattedrale (Freiburger Munster) in stile gotico puro, costruita tra 

il 1200 e il 1513, il campanile è alto 116 m. la piazza Munsterplatz, intorno alla cattedrale, con molti palazzi storici, il palazzo Historisches Kaufhaus 

(del 1532) sul Musterplatz, che un tempo era l'edificio della dogana e del commercio, il vecchio e il nuovo municipio, uno accanto all'altro che for-

mano un unico complesso. il Gerberau un antico quartiere dgli artigiani, abbiamo la piazza Augustinerplatz e infine il palazzo Haus zum Walfisch 

chiamata ( casa della balena) l'edificio in stile tadro - gotico è del 1515 e fu costruito per l'imperatore Massimiliano 1. In serata cenone di capo-

danno a base di pesce. Lunedì 1 Gennaio 2018 partenza per STRASBURGO km. 90,3 via A5  camping Rue de l'Auberge de Jeunesse 9- 67200 Stra-

sburgo Francia. Un pò Francia un pò Germania. Strasburgo, crocevia della storia europea. Visita d'obbligo il Parlamento europeo, Corte dei diritti 

dell'uomo e Consiglio d'Europa. La cattedrale di Notre Dame, una delle più alte espressioni del gotico in Europa; dai 142 metri di altezza della gu-

glia si gode uno spettacolo straordinario su tutta la città. I romanticoni che vogliono approfittare di Strasburgo per fare colpo, hanno un’arma 

segreta: è la Petite-France, la parte più intatta e da cartolina del centro storico, per molti secoli il quartiere dove vivevano mugnai, conciatori e 

pescatori. I “Ponts Couverts” (“ponti coperti”) e la Diga Vauban; i musei di Palazzo Rohan e il Museo di Arte Moderna e Contemporanea dove sono 

esposte opere italiane di Giotto, Raffaello,Veronese, Lippi, Botticelli, Canaletto, Tiepolo oltre ad autori olandesi, fiamminghi, spagnoli e francesi. 

Martedi 2 gennaio 2018 MARLENHEIM (Via D1004 km. 21) “Porta della Strada del Vino di Alsace”. Antica città dinamica e orgogliosa delle sue 

colline e il patrimonio architettonico come la Chiesa cattolica di San Riccardo, l’Hotel de Ville, il castello, palazzi rinascimentali e case in legno. 

Molsheim (Via D422 km. 11,5) Piccola città vicina a Strasburgo e roccaforte storica delle fabbriche Bugatti. Il tour inizia in Piazza del Mercato 

con una bella Pietà appesa al muro. La Certosa, completata intorno al 1700 ospita al suo interno un museo. Il Metzig, edificio coronato da un orolo-

gio con due quadranti e un ciclo lunare con movimenti animati. Due angeli suonano le campane ogni quarto d’ora. La Porta dei Fabbri, una torre fa-

cente parte del muro di cinta ed era l’ingresso principale e pedaggio che tassava tutti i beni che entravano in città attraverso il corpo di guardia. 

Una visita alla cappella di Notre-Dame, la chiesa dei Gesuiti, la chiesa di San Giorgio e il castello di Oberkirch. Mercoledi 3 gennaio 2018 RIQUE-

WIHR (Via D1 bis D1 b km. 4,5) (Aire Municipale, Avenue Jacque Presis). Il villaggio di Riquewihr, detto anche “la gemma dei vigneti” è uno dei 

villaggi più belli di Francia, si trova a 15 km da Colmar e appena varcate le mura che circonda la cittadella, la sensazione è quella di essere finiti in 

una favola disneyana: sembra infatti che questo villaggio abbia ispirato i disegnatori della Disney per l’opera “La Bella e la Bestia”  Le case brillano 

di vivaci colori, le pareti a graticcio,le finestre in legno,le stradine a ciottoli, gli antichi pozzi, i gingilli appesi alle finestre, i fiori, le travi in legno 

storte e gli attrezzi oramai non più in uso sono diventati degli originali abbellimenti. Tutto in questo piccolo villaggio è poesia e magia. Giovedi 4 

gennaio  HUNAWIHR  km. 2,4 Hunawihr è anche chiamato il villaggio delle cicogne: qui nidificano oltre 100 cicogne allo stato libero. Da visitare il 

parco e il “Jardins des Papillons” dove si può passeggiare in mezzo a magnifiche farfalle esotiche in libertà. Il Centro di reintroduzione delle Cico-

gne e delle Lontre di Hunawihr, si estende su una superficie di oltre 5 ettari ed è stato creato per la salvaguardia della cicogna bianca e della lon-

tra europea, entrambe a rischio estinzione. Giovedi 4 – Venerdi 5 gennaio 2018-- COLMAR (Via D1 B D4 km. 15,2) Colmar: una città tutta da scopri-

re! Città d’arte, di storia e di patrimonio. Nella parte vecchia si trovano tracce del Medioevo, come la Collegiata Saint Martin, la Chiesa di Saint 

Mathieu e la Chiesa dei Domenicani, tutti capolavori di arte gotica. La Maison “Huselin zumwan” in rue Schongauer. Il Koifus (la vecchia dogana) 

costruito nel 1480. La famosa Maison Pfister (1537), simbolo di Colmar. La “Maison des Tetes” (1609) deve il suo nome alle 111 teste e maschere 

grottesche che ne ornano la facciata. Il Palais du Conseil Souverain (1771), l’Antico Ospedale (1744), le passeggiate lungo la riva della 

“Poissonnerie”, un tempo centro nevralgico della pesca e del mercato del pesce, questo quartiere pittoresco è noto anche come “Petite Venise”.  

Sabato 6 gennaio 2018 MULHOUSE (Via D 430 km. 23,8) Capitale dell’Alsazia del sud e vicina alla Strada dei Vini, Mulhouse vi invita a scoprire le 

sue ricchezze culturali: il bel centro storico pedonale, la Place de la Rèunion, il Municipio in stile rinascimentale-reniano, il Tempio di Saint-Etienne 

con le vetrate del XIV secolo. Mulhouse è anche capitale europea dei musei tecnici: la Citè de l’Automobile, la Citè du Train, il Musèe EDF Electro-

polis, il Musèe de l’Impression sur Etoffes sapranno catturare la vostra curiosità. Da non perdere il centro storico con i più antichi edifici della 

città. Domenica 7 gennaio- Fine del viaggio e rientro alle rispettive residenze.  (Un ringraziamento a Gianni, Rosalba, Mario e Daniela da parte di 

Pio e Marisa).  
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Uscita ad Asiago Fiocchi di Luce  

2 –3 –4  febbraio 2018  

Come da programma il ritrovo degli equipaggi era previsto per il pomeriggio di 

venerdì 2 febbraio 2018,nel parcheggio di Via F. Baracca, ma vista la nevicata 

del giorno prima,abbiamo optato per il parcheggio a pagamento di Via G. Verdi, 

più accessibile e pulito, essendo asfaltato, costo euro 8,00, tutto il giorno; ( dalle 

ore 08,30 alle ore 12,30) e (dalle ore 19.30 alle ore 08.30), gratuito .Alle sera 

verso le ore 20.00, tutti in piazza per la prima serata della manifestazione. La 

rappresentazione, ha avuto inizio alle ore 22.00edè stata veramente meraviglio-

sa, il tema era dedicato alla Regina della Neve. Giochi di luce, fuochi pirotecni-

ci e rappresentazione degli attori veramente mozzafiato, il tutto per una trentina 

di minuti.Il giorno seguente, ci siamo 

svegliati e abbiamo trovato il paesaggio 

imbiancato di neve fresca. Imperterriti 

abbiamo seguito il programma, facendo un giro in centro dovevi era il 

mercato settimanale, aperitivo e rientro ai camper per il pranzo. Alle ore 

14.30 siamo partiti alla volta dell’Osservatorio Astronomico, il tempo 

era migliorato e il sole faceva capolino. Ad attenderci vi era il Professore 

Paolo Ochener, il quale ci ha guidato e spiegato 

all’interno dei due osservatori, facendoci vedere 

il funzionamento e le potenzialità delle strutture, 

simulando la veduta delle stelle e della terra. Do-

po la visita sempre a piedi ci siamo recati in cen-

tro ad Asiago e poi verso le ore 19.30 ci siamo ritrovati per una pizza nella vicina 

Edelweiss, adiacente al parchegg1iodeicamper. Verso le ore 21.00 si riparte per rag-

giungere l’interno dell’aeroporto di Asiago, per la seconda serata di Fiocchi di Luce 

.Giunti all’aeroporto abbiamo trovato posto vicino alla torre di controllo, nello stesso 

tempo cominciava a nevicare fiocchi di neve,unita alla musica con i fiocchi di Luce è 

stato uno spettacolo veramente entusiasmante. Il giorno seguente altro giro in centro e 

visita al Sacrario. Per il pranzo siamo rientrati al camper e alle ore 14.00 siamo ripartiti 

con mezzi diretti al Caseificio Pennar.Perla visita ci aspettava il Signor Luca, il quale ci 

ha spiegato le varie fasi della lavorazione del formaggio, dalla mungitura alla vendita. Alla fine della visita, 

dopo la degustazione dei vari formaggi e di un buon prosecco ci siamo salutati per fare rientro a casa.Un  rin-

graziamento a tutti i partecipanti: Luisa, Armando,Antonio, Raffella, Maurizio, Paola, Andrea, Colette, Davide, 

Alessandra, Roberto, Enrica, Gianni, Rosalba, Marisa, Pio, Simone, Laura, Dario, Marina, Claudio, Loretta. 

Alla prossima. Eh! Avanti Tutta!! 
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